
njpaeina 14 
WWP^fr^XPA' * ^ >' ** ' "̂-̂  " r Economia&Lavoro 

i v i f X <<ì<v i (. ^ 1 , 

Domenica 
7 novembre 1993 

Il presidente della Camera nello stabilimento. Cantarella: «Qui produrremo anche un'altra auto» 

Napolitano: «Melfi? Una speranza» 
Nel giorno del lancio della «Punto», la nuova auto
mobile della Fiat, il presidente della Camera Giorgio 
Napolitano ha visitato lo stabilimento della Sata a 
San Nicola di Melfi insieme all'amministratore dele
gato di Fiat Auto, Paolo Cantarella. Per Napolitano 
l'investimento Fiat nel sud «è un'iniziativa di straor
dinario rilievo». Cantarella ha annunciato che a Mel
fi sarà prodotto anche un altro modello della Fiat. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. MAURIZIO VINCI 

• • MELFI. .Nessuno può 
pensare che lo stabilimento 
Fiat rapprescntiil miracolo ri
solutivo di tutti i problemi della 
Basilicata, anzi e bene che ci 
sia misura, che non ci sia eufo
ria, poro questa è un'iniziativa 
le cui ricadute possono essere, 
e già sono, eccezionalmente 
feconde per la regione». Le pa-
role del presidente della Ca
mera- Giorgio Napolitano ri
suonano in uno dei grandi ca
pannoni che la Fiat ha costrui

to a San Nicola di Melfi, dove 
dal settembre scorso vengono 
assemblale le preserie della 
nuova «Punto». A conclusione 
della due giorni lucana (Na
politano era stato venerdì an
che a Venosa) e proprio nel 
giorno del lancio della «Punto» 
sui mercati italiani, francese e 
tedesco, il presidente della Ca
mera ha visitato lo stabilimen
to della Sata, accompagnato 
dall'amministratore delegato 
di Rat Auto, Paolo Cantarella. 

Il nuovo impianto della Fiat, ha 
affermato Napolitano al termi
ne della visita, «è un'iniziativa 
di straordinario rilievo di po
tenziamento della capacità 
produttiva del paese, e, soprat
tutto, di quella parte d'Italia 
che è il Mezzogiorno». Canta
rella ha invece confermato che 
lo stabilimento di Melfi entrerà 
regolarmente in funzione il pri
mo gennaio del '94, quando gli 
assunti dalla casa automobili
stica torinese saranno circa 
1500. Entro il '9<1 l'occupazio
ne dovrebbe toccare quota 
3500 unità, e, se la risposta del 
mercato ' sarà incoraggiante, 
nel '95 lo stabilimento andrà -a 
regime», con tutti i 7000 occu
pati previsti: la piena occupa
zione, pero, doveva essere rag
giunta molto tempo prima, se- • 
condo i piani. A Melfi, inoltre, 
sarà prodotto anche un altro 
modello della Fiat, anche se 
Cantarella non ha specificato 

quale. 
Attualmente l'impianto è 

quasi completato, e sono a 
buon punto anche i primi inse
diamenti dell'indotto primario. 
Preoccupazione, invece, come 
spiega il sindaco di Melfi Giu
seppe Brescia (Pds), desta lo 
stato dell'infrastrutturazionc 
primana nella zona: soprattut
to i collegamenti stradali e fer
roviari lasciano a desiderare. 
Qui tutti si aspettano che la 
Fiat «sappia rapportarsi all'e
conomia locale», come dice il 
sindaco e come si augurano i 
titolari delle tante piccole e 
medie imprese che aspirano 
ad entrare nell'indotto di se
condo livello. 

Ma a Melfi aleggia anche 
qualche preoccupazione: a fa
re da contraltare alla Fiat, in
fatti, ci sono i circa mille posti 
di lavoro che si potrebbero 
perdere nel Vulture nei prossi
mi mesi. Ci sono quelli della 

Stilgress, un'azienda del dopo 
terremoto in difficoltà, e quelli 
delle Officine Meccaniche che 
le Fs vorrebbero chiudere. E 
poi ci sono i neodisoccupati 
dello Zuccherificio del Rendi-
na, uno stabilimento intorno a 
cui ruotano tutta una sene di 
attività del settore agricolo. 
Con loro si ò fermato a parlare 
per qualche minuto lo stesso 
Napolitano, A quanti gli chie
devano della diffusione di pre
tese dei lavoratori come quella 
avvenuta a Crotone, il proteste 
della Camera ha risposto che 
occorre "ricercare e sollecitare 
soluzioni ai problemi econo
mici e sociali con la forza della 
ragione, che e più forte e più 
grande di qualsiasi carica 
esplosiva. Ci vuole senso di re
sponsabilità e ponderazione, 
le proposte non mancano, 
nessuno le può reprimere, nes
suno pensa di esorcizzarle, ma 
più che proteste io penso si 

debba legittimamente trattare 
di manifestazioni di pressione 
e di lotta in vista di soluzioni 
realisticamente individuate». 

Conversando con i giornali
sti Napolitano ha anche affron
tato i temi più generali dello 
sviluppo del Mezzogiorno, che 
per il presidente della Camera 
«sono seri, e comprendono an
che le difficoltà di varie regioni ' 
meridionali a spendere soldi -
che pure sono stati stanziati. 
La questione non e solo iscri
vere in bilancio poste di spesa 
magari al di là dei limiti di sop
portabilità dello stesso bilan
cio: la capacità di spesa, e di 
spesa cflettivamente produtti
va e un problema chiave del 
Mezzogiorno». 

In mattinata, mentre Napoli
tano incontrava la comunità ' 
locale. Cantarella ha visitato a 
Melfi una concessionaria della 
Fiat. 

Il lancio della Punto avviene 
»in uno dei momenti più diffici
li perii mercato dell'automobi
le», ha spiegato il dirigente di 
corso Marconi, aggiungendo 
che «per trovare analogie biso
gna risalire addirittura al 1985». 
•Il successo della Punto - ha 
quindi aggiunto Cantarella -
dipenderà anche dall'anda
mento e dalla condizione 
complessiva del mercato del
l'auto. Il mese di ottobre non è 
sicuramente stato un mese fa
vorevole e il nostro augurio 6 
che la Punto contribuisca a ri
lanciare il mercato e l'econo
mia». Un dato, però, Cantarella 
lo giudica positivo: sono cen
tomila le Punto già prenotate 
dai concessionari. La prima è 
stata acquistata in una conces
sionaria milanese da Alessia 
Baroni, una studentessa mila
nese di 18 anni, non ancora 
patentata. 

Ministero Agro-alimentare 
Dopo il sì del Senato 
la Camera discute la legge 
sul nuovo dicastero 
• • ROMA La Camera ha co
minciato a discutere la legge 
(già approvata dal Senato) 
che darà vita dopo il referen
dum al nuovo Ministero delle 
risorse agricole, alimentari e 
forestali. Si intravede la possi
bilità di ulteriori miglioramenti 
del testo varato a palazzo Ma
dama, che già costituiva una 
sostanziale riscrittura dell'ori
ginaria proposta governativa, 
una fotocopia riverniciata del 
vecchio ministero. Ma si fa 
strada l'idea di superare l'ano
malia italiana di un centro di 
spesa e di potere, ignorando il 
decentramento regionale, i le
gami con .l'ambiente e l'a-
gioindustria, e consentendo 
scandali come quello della Fe-
derconsorzi. Il nuovo ministe
ro, cosi, sarà una struttura di 
coordinamento, e non di ge
stione. La legge votata ai Sena
to, pero, ha ancora dei limiti. 
Di qui l'astensione del Pds. La 
possibilità di una modifica di 
quest'onentamento e apparsa 

ieri legata all'approvazione da 
parte della Camera di alcuni 
emendamenti preannunciau 
dal vice-presidente della com
missione Agricoltura Carmine 
Nardone. I principali -concor
dai con le Regioni -stabilisco
no che anche quel 20* di ri
sorse la cui gesuone è affidata 
direttamente al ministero de
v'essere investito sulla base di 
decisioni del Comitato per la 
programmazione agro-ahmen-
tare cui partecipano anche le 
Regioni; nonché la soppressio
ne di una pletora di organi e 
comitati consultivi del tutto su
perflui. Altre richieste riguarda
no misure operative per la ri
forma dell'Alma, per l'accor
pamento in un unico centro di 
ncerca dei 23 istituti sperimen
tali (ognuno con un autono
mo consiglio d'amministrazio
ne...), per la soppressione di 
non più giustificabili centri au
tonomi di gestione di risorse 
pubbliche, a cominciare dal-
l'Unire. 

La Cia lancia una legge popolare per tutelare il territorio agricolo. Critiche all'Alta Velocità 

I contadini contro il Treno veloce 
I contadini italiani sono pronti ad occupare i campi 
per impedire il passaggio dell'Alta Velocità di Necci, 
imitando i loro colleghi francesi? Non ancora, ma 
intanto la Cia protesta contro Ciampi: «Sul treno ve
loce non ha nemmeno voluto ascoltarci». Avolio an
nuncia una campagna di firme per una legge a dife
sa del suolo e delle attività agricole. Si chiede una 
«carta del territorio» e un'Authority. 

QILOOCAMPKSATO 

• i ROMA. 50mila firme da 
raccogliere tra i coltivatori ita
liani a sostegno di una propo
sta di legge di iniziativa popo
lare in difesa del territorio: la ,~ 
Cia, la Confederazione Italiana •• 
degli agricoltori, ha deciso di " 
passare alle «vie legali» per da
re voce al malcontento di chi si 
vede giorno dopo giorno sol- . 
trarre porzioni significative del- • • 
la propria materia prima, la -
terra, per fini che niente hanno 
ache fare con l'agricoltura. «Fi- '. 
no ad ora il territorio è stato 
usato in modo disastroso: oc
corre cambiare rotta», accusa il 
presidente Giuseppe Avolio, 
La campagna delle firme e sta
ta lanciata nel corso dell'as
semblea nazionale della Cia 
svoltasi a Roma. «È necessario 
rovesciare una logica penaliz

zante per i produttori agricoli -
ha sostenuto il vicepresidente 
Massimo Bellotti - La difesa 
del suolo agrario 0 di interesse 
generale per il paese. Il mante
nimento e la valorizzazione 
dell'attività agricola sono uno 
strumento indispensabile per 
la tenuta economica e sociale 
del territorio, : • 
- Due sono sostanzialmente 

gli strumenti di difesa del suolo 
agrario previsti dalla proposta 
di legge elaborata dalla Cia. In
nanzitutto l'istituzione di un 
comitato scientifico cui affida
re la stesura di una «carta na
zionale per l'uso del territorio» 
che dovrà disegnare il volto del 
paesaggio italiano del prossi
mo secolo, Saranno poi 
un'Authority specifica o un co
mitato interministeriale appo

sito a controllare la compatibi
lità di tutti gli interventi, pro
duttivi e sociali, con lo svilup
po equilibrato del territorio ma 
anche dell'economia agricola. 
Non si rischiano nuovi imbuti 
per le opere pubbliche in un'I
talia già troppo ammalata di ri
tardi e di firme? O magari con
flitti con le competenze regio
nali? Avolio non ne sembra af
fatto convinto: «Tracciare 
un'autostrada, cancellare una 
linea ferroviaria o costruire un 
ospedale non sono latti inin
fluenti sulla vita di ogni giorno 
per migliaia di cittadini. La no
stra non e un'operazione di 
geografia applicata, ma un im
pegno politico-professionale 
volto a creare le condizioni di 
base per il rilancio dell'econo
mia ed il miglioramento della 
qualità della vita». - , 

I malumori per l'uso dissen
nato del territorio covano da 
tempo nel mondo agricolo, 
ma sono venuti allo scoperto 
in questi ultimi tempi con il 
progetto dell'Alta Velocità, La 
costruzione dei suportreni, in
fatti, comporta anche la distru
zione di centinaia di ettari di 
terreno, oggi ad uso agricolo in 
futuro destinati alla massiccia
ta ferroviaria. Un siluro contro i 

progetti di Necci' Avolio non si 
schiera contro il treno veloce, 
ma protesta: «Avevamo chiesto 
al governo di essere consultati 
sulla materia. Non abbiamo 
ancora trovato udienza, Eppu
re, il mondo agricolo deve po
ter partecipare a una scelta 
che Io interessa da vicino visto 
che buona parte del territorio 
interessato al passaggio della 
futura strada ferrata veloce 6 
occupato da attività agncole». 

I contadini stanno preparan
dosi alla lotta contro l'alta ve
locità, magari con blocchi e 
manifestazioni come hanno 
fatto i loro colleghi francesi 
quando hanno contestato, 
spesso con durezza, contro il 
passaggio del Tgv? È presto 
per dirlo, ma intanto la Cia ha 
innalzato la parola d ordine 
dello «stato di agitazione» invi
tando gli agricoltori italiani alla 
«mobilitazione» e lanciando un 
appello alle altre organizzazio
ni del settore per «una iniziati
va unitaria in difesa degli inte
ressi vitali dell'agricoltura». An
che perche non 0 che da que
ste parti il governo dei tecnici 
goda di molta stima: «Qualun
que ministro, professore o no 
che sia, non conosce cos'è l'a
gricoltura e le sue problemati
che», accusa Avolio. 

E intanto frana 
il mercato 
delle macchine 
agricole 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DON DI 

• • BOLOGNA Per la mecca
nica agricola italiana la svalu
tazione e stata un preziosa 
boccata d'ossigeno. Non suffi
ciente però a compensare la 
caduta del mercato interno. 
Così, anche il 1993 si chiuderà 
in maniera negauva per un 
comparto nel quale operano • 
oltre 3 mila produttori, nella 
maggioranza di piccole e me
die dimensioni, con un giro 
d'affari di oltre 6 mila miliardi 
nel '92 (più 1,4% sul '91, per
ciò nettamente inferiore alla 
crescita dell'inflazione). La 
curva discendente della pro
duzione e soprattutto delle 
vendite prosegue ormi» inin
terrottamente dal '90. Alfredo 
Celli, presidente dell'Unacoma 
l'associazione nazionale degli 

imprenditori del settore, ha fat
to il punta della situazione nel 
corso dell'Elma la fiera inter
nazionale delle macchine per 
l'agricoltura apertasi ieri matti
na a Bologna, presente il mini
stro Alfredo Diana. 

In Italia quest'anno si vende
ranno 25 mila trattori, il 13 per 
cento in meno su?92, quando ' 
già c'era stato un calo del 13%. 
Insomma, quasi alla meta del
le 43 mila macchine vendute 
cinque anni fa. Il discorso non 
cambia per quanto riguarda le 
altre macchine operatrice se
moventi: dal meno 24% delle 
motozappatnei al meno 13 dei 
niotocoltivaton e al meno 21 
delle motoagncolc. Una delxi-
eie dalla quale si salvano sol
tanto i motori per giardinaggio 

che invece da alcuni anni regi
strano una progressiva espan
sione, quest'anno la crescita 
sarà del 10%, Del resto basta vi
sitare i padiglioni del'Eima per 
rendersi conto di come que
st'ultimo comparto si sia svi
luppato e di come la gamma 
offerta sia vasta. Ma certo non 
ò pensabile che la prospettiva 
del settore sia affidata unica
mente all'hobbistica. E venia
mo all'export. Nei confronU 
dei paesi della Cee le macchi
ne agricole italiane hanno mi
gliorato la loro posizione di un 
\A%, mantenendo la quota 
nelle trattrici. «Un successo -
spiega Celli - in un panorama 
di generale flessione e rispetto 
ad una agricoltura comunita
ria che cento non attraverso un 

momento facile», vanno molto 
meglio lecose nei paesi extra 
Cee, ma per valon assoluti as
sai modesti. Cosi, in termini di 
tonnellaggio, c'è stato un au
mento del 5855 per le trattrici e 
del 23,6% per il macchinario 
agricolo. 
- - Il settore paga naturalmente 
la crisi e la trasformazione del
l'agricoltura nazionale ed eu
ropea. Anche se in Italia ha in
ciso in maniera pesantissima il 
fallimento della Federconsor-
zi, che per molte industrie (a 
cominciare dalla Fiat) era il 
canale quasi esclusivo di ven
dita. E tuttavia, ormai bisogna 
prendere atto che non si torne
rà più ai ntmi di crescita del 
passalo. «Il tempo dei grandi 
numeri è finito» dichiaraCelli: 
•La meccanizzazione di massa 

Crolla il mercato delle macchine 
agricole: metà delle aziende 
rischiano la chiusura 

degli anni sessanta/ottanta e 
lontana». È cambiata e cam-
bierà ancor più l'agncoltura, 
che va progressivamente spe
cializzandosi e i produtton de
vono adeguarsi, il problema 
non è più semplicemente 
quello di sostituire trattori vec
chi e obsoleti con quelli nuovi. 
«Il futuro - dice Celli - è di 
quelle imprese che anche nei 
momenti difficili sono capaci 
di investire in ricerca e innova
zione, di sperimentare nuove 
macchine capaci di risponde
re alle esigenze di una moder
na agncoltura, ma anche degli 
operaton». Operatori che sono 
sempre meno i singoli agricol
tori e sempre più spesso le im
prese che fauno lavori in con
to/terzi. Per questo, l'intero 
settore deve rinnovarsi. Celli 
ha quindi buon gioco nel pre
vedere che «in Italia non po
tranno sopravvivere tremila 
produttori, quando in Germa
nia e Francia sono poche cen
tinaia». Del resto, in aree come 
quella emiliana dove la mec
canica agncole è uno dei com
parti industriali più importano, 
sono già saltate numerose 
aziende con conseguenze oc
cupazionali pesanUssime. 

Sulla nostra redazione non tramonta mai il sole. 
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